




















Breda Maria Antonietta, Architettura e Geografia del territorio in conflitto: le linee difensive in 

Europanella Grande Guerra, in Breda Maria Antonietta (a cura di), Luoghi e Architetture della 

Grande Guerra in Europa. I sistemi difensivi dalle teorizzazioni di Karl von Clausewitz alla realtà 

della Prima Guerra Mondiale, Hypogean Archaeology (Research and Documentation of 

Underground Structures) N°7, British Archaeological Reports International Series 2438, Oxford 

2012, pp. 35-80.  

A. La relazione descrive con uno sguardo architettonico e geografico “dall’alto” i territori in conflitto; 

il “paesaggio della Grande Guerra” trova la sua origine già agli inizi del Novecento, quando nei 

territori di confine si costruiscono ampie linee difensive, singolarmente leggibili come “micro-

paesaggi”. Rilievi, tavole, planimetrie, foto. 

 

Breda Maria Antonietta, Fumagalli Sara, Padovan Gianluca, Opere di mina: la galleria di 

demolizione di Brienno (Como), in Breda Maria Antonietta (a cura di), Luoghi e Architetture della 

Grande Guerra in Europa. I sistemi difensivi dalle terizzazioni di Karl von Clausewitz alla realtà 

della Prima Guerra Mondiale, Hypogean Archaeology (Research and Documentation of 

Underground Structures) N°7, British Archaeological Reports International Series 2438, Oxford 

2012, pp. 81-132.  

A. Studio di una galleria di demolizione stradale realizzata nel contesto dei lavori della “Linea 

Cadorna” a partire dal 1916. Esame delle opere di demolizione tra XIX e XX secolo in Italia. Tavole, 

planimetrie, rilievi, foto.  

 

Padovan Gianluca, La fortificazione “alla moderna” da Averulino detto “il Filarete” alle 

teorizzazioni di Karl von Clausewitz, in Breda Maria Antonietta (a cura di), Luoghi e Architetture 

della Grande Guerra in Europa. I sistemi difensivi dalle teorizzazioni di Karl von Clausewitz alla 

realtà della Prima Guerra Mondiale, Hypogean Archaeology (Research and Documentation of 

Underground Structures), British Archaeological Reports International Series 2438, Oxford 2012, pp. 

233-258.  

A. La fortificazione “alla moderna” nasce dall’intersezione a 45° di due quadrati ed è teorizzata da 

Averulino detto “Il Filarete”. Si genera un perimetro difensivo ad angoli salienti e rientranti che fino 

alla fine del XVIII secolo si esprimerà in molteplici varianti. La tecnologia imprimerà 

successivamente nuove scelte. Nel XIX secolo si manterrà in Karl von Clausewitz il concetto che la 

difesa, seppure relativa e legata all’intento di conservare, è la più forte delle forme di guerra. Le 

fortezze possono controllare direttamente il territorio e imprimere alla guerra «un aspetto più 

coordinato». Il loro valore strategico condiziona l’andamento delle operazioni. I piani di campagna 

si orientano soprattutto verso la conquista delle piazzeforti. Le varianti e la tecnologia, uniti al 

pensiero tattico, condurranno all’irrigidimento degli scontri nel corso del primo conflitto mondiale, 

col trinomio reticolato, trincea, mitragliatrice.  
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